
Marco Giosi, Stanley Cavell: un percorso «dall’epistemologia al romanzo». L’orizzonte pedagogico, 
ISBN 978-88-8453-796-6 (online), ISBN 978-88-8453-795-9 (print), © 2008 Firenze University Press

SOMMARIO

PReFAzIONe 1

I. CAvell: FIlOSOFIA COMe eSeRCIzIO dI FORMAzIONe dI Sé 3
1.1 Cavell e la tradizione analitica 3
1.2 emerson come “educatore” 9
1.3 Un modello di Bildung neotrascendentalista 14
1.4 Cavell: dall’“epistemologia al romanzo” 22

II. lA “veRItà” dellO SCettICISMO COMe “CIFRA”
 del PedAGOGICO 31
2.1 linguaggio ordinario e formazione 31
2.2 valenze pedagogiche del “ritorno all’ordinario” 34
2.3 Il principio dello scetticismo 39
2.4 Cavell e Wittgenstein: linguaggio e riconoscimento 45
2.5 le tragedie shakespeariane e lo scetticismo 51

III. CAvell: UN PARAdIGMA eStetICO dI PeNSIeRO
 e dI FORMAzIONe 55
3.1 Il giudizio estetico di Kant: un modello “poietico”

di conoscenza 55
3.2 la filosofia e il “modernismo” delle arti 62
3.3 Un paradigma estetico di formazione 69

Iv. SCRIttURA, AUtOBIOGRAFIA e FORMAzIONe 75
4.1 Cavell: scrittura, lettura e formazione di sé 75
4.2 Filosofia, autobiografia e formazione 78
4.3 Cavell, thoreau, derrida e il rapporto “voce”/scrittura 80
4.4 Scrittura, mente, formazione di sé: emerson 85

v. CAvell e lA deMOCRAzIA. eMeRSON COMe MOdellO
 etICO-POlItICO dI FORMAzIONe: PeRFezIONISMO
 MORAle e deMOCRAzIA 95
5.1 Cavell e la “riscoperta” di emerson 95
5.2 Perfezionismo morale e self reliance 102



5.3 Cavell e la nozione di political voice 108
5.4 Cavell e dewey: tra pragmatismo e trascendentalismo 113
5.5 Cavell: un modello etico-politico tra solitudine e comunità 119

CONClUSIONI 127

BIBlIOGRAFIA 133


